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DOMENICA 20 GIUGNO 2021 

XII Domenica del Tempo Ordinario (Anno B) 
 

Dal Vangelo secondo Marco (Mc 4, 35-41) 
CHI E’ COSTUI, CHE ANCHE IL VENTO E IL MARE GLI OBBEDISCONO? 

 

 

In quel giorno, venuta la sera, Gesù disse ai suoi discepoli: «Passiamo all’altra 

riva». E, congedata la folla, lo presero con sé, così com’era, nella barca. C’erano 
anche altre barche con lui. Ci fu una grande tempesta di vento e le onde si 
rovesciavano nella barca, tanto che ormai era piena. Egli se ne stava a poppa, sul 
cuscino, e dormiva. Allora lo svegliarono e gli dissero: «Maestro, non t’importa che 
siamo perduti?». Si destò, minacciò il vento e disse al mare: «Taci, calmati!». Il 
vento cessò e ci fu grande bonaccia. Poi disse loro: «Perché avete paura? Non avete 
ancora fede?». E furono presi da grande timore e si dicevano l’un l’altro: «Chi è 

dunque costui, che anche il vento e il mare gli obbediscono?». 

 

Parola del Signore 

http://www.sangiuseppeartigiano.it/
mailto:segreteria@sangiuseppeartigiano.it
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MOMENTO STRAORDINARIO DI PREGHIERA 
in tempo di Pandemia, 

presieduto dal Santo Padre Francesco,  
Sagrato della Basilica di San Pietro, 

Venerdì 27 Marzo 2020 
«Venuta la sera». Così inizia il Vangelo che abbiamo ascoltato. Da settimane sembra che sia 
scesa la sera. Fitte tenebre si sono addensate sulle nostre piazze, strade e città; si sono 
impadronite delle nostre vite riempiendo tutto di un silenzio assordante e di un vuoto 
desolante,... Ci siamo trovati impauriti e smarriti. Come i discepoli del Vangelo siamo stati presi 
alla sprovvista da una tempesta inaspettata e furiosa. Ci siamo resi conto di trovarci sulla stessa 
barca, tutti fragili e disorientati, ma nello stesso tempo importanti e necessari, tutti chiamati a 
remare insieme, tutti bisognosi di confortarci a vicenda...Come quei discepoli, che parlano a 

una sola voce e nell’angoscia dicono: «Siamo perduti» (v. 38), così anche noi ci siamo accorti 
che non possiamo andare avanti ciascuno per conto suo, ma solo insieme. È facile ritrovarci in 
questo racconto. Quello che risulta difficile è capire l’atteggiamento di Gesù. Mentre i discepoli 
sono naturalmente allarmati e disperati, Egli sta a poppa, proprio nella parte della barca che 
per prima va a fondo. E che cosa fa? Nonostante il trambusto, dorme sereno, fiducioso nel 
Padre – è l’unica volta in cui nel Vangelo vediamo Gesù che dorme –. Quando poi viene 
svegliato, dopo aver calmato il vento e le acque, si rivolge ai discepoli in tono di rimprovero: 
«Perché avete paura? Non avete ancora fede?». Cerchiamo di comprendere. In che cosa 
consiste la mancanza di fede dei discepoli, che si contrappone alla fiducia di Gesù? Essi non 
avevano smesso di credere in Lui, infatti lo invocano. Ma vediamo come lo invocano: «Maestro, 
non t’importa che siamo perduti?» (v. 38). Non t’importa: pensano che Gesù si disinteressi di 
loro, che non si curi di loro. Tra di noi, nelle nostre famiglie, una delle cose che fa più male è 
quando ci sentiamo dire: “Non t’importa di me?”. È una frase che ferisce e scatena tempeste 
nel cuore. Avrà scosso anche Gesù. Perché a nessuno più che a Lui importa di noi. Infatti, una 
volta invocato, salva i suoi discepoli sfiduciati. La tempesta smaschera la nostra vulnerabilità e 
lascia scoperte quelle false e superflue sicurezze con cui abbiamo costruito le nostre agende, i 
nostri progetti, le nostre abitudini e priorità. Ci dimostra come abbiamo lasciato addormentato 
e abbandonato ciò che alimenta, sostiene e dà forza alla nostra vita e alla nostra comunità...Con 
la tempesta, è caduto il trucco di quegli stereotipi con cui mascheravamo i nostri “ego” sempre 
preoccupati della propria immagine; ed è rimasta scoperta, ancora una volta, quella 
(benedetta) appartenenza comune alla quale non possiamo sottrarci: l’appartenenza come 
fratelli. Signore, la tua Parola stasera ci colpisce e ci riguarda, tutti. In questo nostro mondo, 
che Tu ami più di noi, siamo andati avanti a tutta velocità, sentendoci forti e capaci in tutto. 
Avidi di guadagno, ci siamo lasciati assorbire dalle cose e frastornare dalla fretta. Non ci siamo 
fermati davanti ai tuoi richiami, non ci siamo ridestati di fronte a guerre e ingiustizie planetarie, 
non abbiamo ascoltato il grido dei poveri, e del nostro pianeta gravemente malato. Abbiamo 
proseguito imperterriti, pensando di rimanere sempre sani in un mondo malato. Ora, mentre 
stiamo in mare agitato, ti imploriamo: “Svegliati Signore!”. Ci chiami a cogliere questo tempo 
di prova come un tempo di scelta. Non è il tempo del tuo giudizio, ma del nostro giudizio: il 
tempo di scegliere che cosa conta e che cosa passa, di separare ciò che è necessario da ciò 
che non lo è. È il tempo di reimpostare la rotta della vita verso di Te, Signore, e verso gli altri. 
Non siamo autosufficienti, da soli; da soli affondiamo: abbiamo bisogno del Signore come gli 
antichi naviganti delle stelle. Invitiamo Gesù nelle barche delle nostre vite. Consegniamogli le 
nostre paure, perché Lui le vinca. Come i discepoli sperimenteremo che, con Lui a bordo, non 
si fa naufragio. Perché questa è la forza di Dio: volgere al bene tutto quello che ci capita, anche 
le cose brutte. 
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ORARI 

 

MESSE FESTIVE 

SABATO ALLE ORE 18:00 

DOMENICA ALLE ORE 8:30, 11:00 e 18:00 

(ALLA CONSOLATA ALLE ORE 9:30) 

(Alla Maria Ausiliatrice del Villaggio Olimpia alle ore 11:00) 

 

MESSE FERIALI 

LUNEDì alle ore 08:30; 

MART, MERC, GIO E VEN alle ore 18:00 

(E ALLA CONSOLATA IL GIOVEDì ALLE ORE 09:30) 

 

ORARIO CONFESSIONI 

GIOVEDì DALLE 10 ALLE 11 ALLA CONSOLATA 

TUTTI I SABATI DALLE 16:30 ALLE 17:30 NELLA CHIESA PARROCCHIALE 

DI SAN GIUSEPPE ARTIGIANO 
 

COMUNICAZIONE DALLA CARITAS 
 

La Caritas continua ad assistere le famiglie in necessità con borse viveri e 

la copertura di spese per farmaci e/o bollette, nel limite dei massimali 

previsti. Purtroppo la Pandemia ha impedito lo scorso Novembre lo 

svolgimento della giornata di raccolta viveri del BANCO ALIMENTARE. Di 

conseguenza quest’anno i prodotti ricevuti dal Banco Alimentare sono 

notevolmente diminuiti in numero e tipologia. Abbiamo quindi dovuto 

ricorrere all’acquisto di molti dei viveri che forniamo ai nostri assistiti. 

Ringraziamo ancora la nostra Comunità Parrocchiale, che con i soldi offerti 

nelle nostre due cassette in Chiesa e con i viveri alimentari depositati nel 

contenitore vicino all’altare ci danno un forte aiuto. Oltre alle attività 

standard, in questo perdiodo si sono aggiunti alcuni progetti particolari in 

concomitanza con il recupero dei prodotti freschi che i supermercati di 

settimo donano alle Caritas invece che gettarli. Primo supporto, nell’ambito 

del progetto “CIBO PER TUTTI, CIBO PER LA TERRA” con l’accoglienza in 

“stage” di un ragazzo iraniano che presso la nostra sede svolge 3 ore al 

giorno per una settimana al mese, aiutando i volontari nel recupero del 

fresco, presso i supermercati e nei lavori più pesanti come lo spostamento 

di scatoloni contenenti viveri. Secondo, partecipazione ad un progetto del 

percorso di formazione professionale per cuochi della scuola “ENAIP” di 

Settimo. Nella settimana di recupero del fresco dai supermercati lo chef 

della scuola scegli alcuni prodotti tra quelli messi a disposizione. La scuola 

offre ai ragazzi l’opportunità di preparare piatti elaborati con il cibo 

proveniente dalla Caritas e i piatti bengono distribuiti recapitandoli 

direttamente a domicilio alle famiglie indicate dalla Caritas stessa. 
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Dai Bambini 

della Scuola 

dell’Infanzia..

..e da tutti 

noi.... 

GRAZIE 

 

SUOR 

 

SABRINA!!! 


